  

[image: image1.jpg]¢m QETTA
PASILE





COMUNITA’ PASTORALE  “S. MARIA IN BINDA”

SACRAMENTO DELLA PRIMA RICONCILIAZIONE

Parrocchie: B.V. Assunta – S. Guniforte

2 MAGGIO 2010

CANTO INIZIALE:  NOI VENIAMO A TE (Buttazzo)
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Noi veniamo a te,

ti seguiamo, Signor,

solo tu hai parole di vita.

E rinascerà 

dall'incontro con te

una nuova umanità.
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Tu, maestro degli uomini, 

Tu ci chiami all'ascolto 

e rinnovi con noi

l'alleanza d'amore infinito.
Tu, speranza degli uomini,

Tu ci apri alla vita,

e rinnovi per noi

la promessa del mondo futuro.

Tu, amico degli uomini,

Tu ci chiami fratelli

e rivivi con noi

l'avventura di un nuovo cammino.

Tu, salvezza degli uomini,

Tu rinnovi la festa

e ci chiami da sempre

ad aprire le porte del cuore.
Sac: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Sac: La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.

Tutti: E con il tuo spirito
Sac: Cari Fanciulli, vi accolgo con gioia a nome di tutta la comunità cristiana. Vi accolgo anche a nome del Padre che prova una gioia grandissima quando, noi suoi figli, andiamo da Lui per chiedere perdono nel sacramento della Riconciliazione.

Egli vi aspetta a braccia aperte, per offrirvi, con il perdono anche la pace e la gioia vera. E per fare questo Egli manda su di voi il suo Spirito che vi aiuta a far luce nei vostri cuori perché conosciate le vostre mancanze, ma soprattutto il suo amore infinito. 
Un catechista: Ci siamo riuniti oggi perché voi bambini possiate celebrare per la prima volta il sacramento del perdono del Signore. E’ un grande dono che viene fatto a tutti voi. In queste settimane la parabola del Figliol Prodigo ci ha accompagnati per prepararci a questo momento importante. Ora tocca a voi ritornare dal Padre e sperimentare la gioia di essere perdonati. Viviamo con fede e con partecipazione viva a questo incontro con l’amore di Dio che perdona.
Un genitore: Dice S. Luca nel suo vangelo: “I genitori di Gesù si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. All’età di dodici anni, secondo l’usanza, vi andarono assieme a Gesù”.

E’ lo stesso gesto che noi genitori oggi facciamo scegliendo per i nostri figli il sacramento dell’amore del Padre. 

Per questo, ora rivolgiamoci tutti insieme al Signore con questa  preghiera:

Tutti i genitori: Signore Gesù, oggi come nel giorno del Battesimo, portiamo a te i nostri figli che per la prima volta celebrano il sacramento del perdono del Padre. Tu hai accolto con tenerezza e amore i peccatori che incontravi manifestando così la predilezione del Padre per gli ultimi e gli esclusi. Accogli i nostri figli, dona loro la forza del tuo Spirito, perché la gioia di questo primo incontro con la misericordia del Padre si trasformi in impegno di accoglienza e di pace verso tutti.

RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI:
(Rispondono solo i ragazzi che devono vivere la prima confessione)
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Sac:  Rinunciate a satana?

Tutti:  Rinuncio. 

Sac:  E a tutte le sue opere?

Tutti:  Rinuncio.

Sac:  E a tutte le sue seduzioni?

Tutti:  Rinuncio.

Sac:  Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Tutti:  Credo.

Sac:  Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da  Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Tutti:  Credo.

Sac:  Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa Cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Tutti:  Credo.

CANTO  AL  VANGELO: ALLELUIA, LA NOSTRA FESTA
Alleluia, Alleluia,
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Alleluia, Alleluia … 

La nostra festa non deve finire
non deve finire e non finirà. (2v)

Perché la festa siamo noi

che camminiamo verso Te,

perché la festa siamo noi

cantando insieme così.

VANGELO
                                            Lc 15,11-32
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Sac: Lettura del Vangelo secondo Luca             
Tutti: Gloria a te, o Signore. 

Narr:
In quel tempo Gesù disse: Un uomo aveva due figli. Il più giovane    

         disse al padre:

Giov:
Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta.

Narr:
E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo male. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i maiali. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i maiali, ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse:

Giov:
Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni.

Narr:
 Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano, il  padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo  baciò. Il figlio gli disse:
Giov:
Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio.

Narr:
 Ma il padre disse ai servi:

Padre:  Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso,  ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.

Narr:  E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi.  Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze, chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose:

Servo:  E’ tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello  grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo.

 Narr:  Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo.  Ma lui rispose a suo padre:

 Magg:  Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando,  e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi è tornato, per lui  hai ammazzato il vitello grasso.

 Narr:  Gli rispose il padre:

Padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo, ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era  morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.

Parola del Signore

Tutti: Lode a te, o Cristo.     

BREVE RIFLESSIONE DEL SACERDOTE
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ESAME DI COSCIENZA

Breve pausa di silenzio

Guida: E’ giunto ora il momento di accostarci a Gesù che perdona. Sappiamo che Lui ci ama di un amore infinito e con serenità andiamo a parlare con Lui tramite il sacerdote. 

Dopo la confessione, sempre in silenzio, andrete a deporre nel cestino il biglietto con le vostre mancanze d’amore che verrà bruciato al termine della celebrazione. Il Sacerdote vi consegnerà un lumino che metterete accanto al Crocefisso e andrete dai vostri genitori per scambiarvi un segno di pace. Poi tornerete al vostro posto  a ringraziare il Signore del perdono che vi ha concesso con la preghiera.

    CANTO: PERDONAMI ANCORA

    Ti chiedo perdono Signore

    e voglio cambiare il mio cuore.

    Io chiedo perdono a Dio

    e a te fratello mio.

     Tu Signore Gesù vedi gli errori

     perdonami ancora.

     Tu Signore Gesù ricco di amore

     perdonami ancora.

     Tu Signore Gesù cambia il mio cuore,

     perdonami ancora.

     Tu Signore Gesù in ogni ora

     perdonami ancora.

Sac: Guarda con bontà, Signore, i tuoi figli che si riconoscono peccatori e fa che liberati da ogni colpa per il ministero della Chiesa, rendano grazie al tuo amore misericordioso. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen. 

CONFESSIONI INDIVIDUALI

♦Segno della croce.

♦Dico al sacerdote almeno una cosa bella per cui voglio   

  ringraziare Gesù.

♦Dico i miei peccati, cioè quello che nella mia vita non è  

  proprio come insegna il Vangelo.

♦Ascolto ciò che mi dice il sacerdote che in quel momento 

  rappresenta Gesù che mi parla.

♦Chiedo perdono con questa preghiera.

♦Ricevo la penitenza e l’assoluzione

(Mentre i bambini si confessano, li accompagniamo con il canto e con la preghiera)

RINGRAZIAMENTO

Sac: Riconciliati con Dio e con i fratelli, esprimiamo con gioia il nostro ringraziamento.


 

Guida: Prendendoci per mano recitiamo la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato:   PADRE NOSTRO …

BENEDIZIONE E CONGEDO

Sac: Preghiamo.

O Dio nostro Padre, che ci hai riconciliati a te con il perdono dei peccati, fa che impariamo a perdonare l’un l’altro le nostre offese e diveniamo annunciatori delle meraviglie in mezzo agli uomini. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Sac: Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Sac: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre † e Figlio e † Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Tutti: Amen.

Sac: Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

CANTO FINALE: C’E’ DI PIU’

C’è di più Signore Gesù

se come te io mi donerò,

ritroverò tutto quello che

sto affidando a te:

moltiplicato,

trasformato,

più vero perché

tutto è nuovo accanto a te

Ti ho ascoltato e poi

ho deciso così:

non penserò solo a me,

voglio diventare un uomo come Te! 

Quanta gioia c’è,

un miracolo è,

ho solo detto di si

tanta gente è più felice grazie a noi!

Ogni istante è

un tesoro per me:

voglio dare di più

quel che sono, quel che posso, quello che ho!


Qui con te c’e’ di più
per la mia vita 
c’e’ di più


Ogni volta che ti senti smarrito,

perduto, triste, solo,

alza gli occhi,

il Padre è lì,

ti è corso incontro,

il suo abbraccio ti avvolge.


      Il 2 maggio 2010 nella Parrocchia Beata Vergine Assunta

      ho ricevuto il sacramento della Prima Confessione
       e il mio primo confessore è stato

_______________________________________________

  OGGI SIAMO STATI PERDONATI

Nomi bambini   
I SACERDOTI, LE SUORE, LE CATECHISTE DELLA COMUNITA’ PASTORALE TI AUGURANO UN BUON CAMMINO DI FEDE
RITO DELLA RICONCILIAZIONE





O GESÙ D’AMORE ACCESO


Non ti avessi mai offeso.


O mio caro e buon Gesù,


con la tua santa grazia


non ti voglio offendere mai più


e mai più disgustarti,


perché ti amo sopra ogni cosa.


Gesù mio, misericordia, perdonami.








Signore, tu sei un papà meraviglioso,


io non smetto di essere tuo figlio,


nonostante ciò che ho combinato.


Papà dall’ amore incrollabile,


Papà che mi viene a cercare.


 Signore, eccomi, ritorno!


Abbracciami, stringimi a te,


come il padre che ha riabbracciato il Figliol Prodigo.


Ormai sono certo: niente al mondo,


nessun peccato potrà mai separarmi da te. Amen
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